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Math 12, tra i più interessanti nuovi spazi trasversali dell’arte a Torino, contemporanea e non, sarà lieta di ospitare –tra il 15 febbraio ed il 4 marzo c.a, in Via Silvio Pellico 12.– la mostra Facce Sinistre: luogo preposto a non nascondere le difformità della politica attuale e i presentimenti che l’arte, spesso con la predilezione della satira, sa anticipare, facendone spunto non solo di denuncia sociale (quando è il caso) ma anzitutto di profonda riflessione e revisione. 
La mostra, ad opera dell’artista italo-argentino Javier Scordato, ha per oggetto 5 fondamentali temi fortemente “attuali” che, nell’imminenza del prossimo turno elettorale a livello nazionale, vengono apparecchiati –letteralmente– come contenuti della discussione –politica, etica, di revisione sociale– e nei confronti dei quali non possiamo prescindere; che non si possono ignorare prima di sedersi a tavola nella scoperta del menù per noi predisposto. Ci accorgiamo subito che le opere di Scordato, dipinte –come è lo stesso autore a dirci– su «tovaglie rivoltate e (mal)trattate con curcuma indiana», ci parlano con l’ausilio di un linguaggio particolare che fonde assieme la chiara allusione (il riferimento estetico) con un’altrettanto sottile metafora (il messaggio che lascia unitamente alla riflessione che stimola). 

I 5 temi in questione dunque –così come le facce sinistre che in questa mostra ne discutono– sono filtrati sapientemente con un chiaro richiamo alla responsabilità verso il reale che l’arte possiede per natura da sempre. Esse sono sfacciate nell’associazione ad altrettanti particolari approcci politici alla realtà (Modello, Metodo, Prospettiva, Accoglienza e Potere) e allo spregiudicato modo di interpretare il futuro in cui viviamo da parte dei politici medesimi. Le opere di Scordato infatti, facendosi forte d’una espressività nota (quanto altrettanto spregiudicata) come quella di Egon Schiele –di cui ricorre il centenario della scomparsa– Bacon ed Herzog, riflettono con vigore proprio sui contenuti più scottanti che –in particolare– la politica “che ci circonda” (territorialmente è il caso di dire) sa, o non sa, proporci: scomodità con le quali spesso non vogliamo confrontarci o delle quali è facile dimenticarsi. Anche il recente «Modello PerDente» (ritratto inequivocabile di Fassino) appare, su questa linea, sottolineando più e più volte con il linguaggio metaforico le “dimenticanze” di quella politica che dovrebbe saperci difendere tutelando la nostra libertà; di qualunque natura essa sia. L’arte, del resto, deve essere un luogo privilegiato dell’espressione là dove ogni soggetto o contenuto che viene ad abitare questo luogo assume, senza esserne snaturato, un valore di novità. Legittimo dunque chiedersi se, oggigiorno (con le parole dello stesso autore) «la libertà di espressione non sia diventata un miraggio in grado di mortificare e imbavagliare il linguaggio artistico», ben consapevoli del fatto che «la censura non è mai un’opzione risolutiva». 
Proprio in questa mostra, dunque, Scordato ci ripresenta tali quesiti, domandandosi –e domandancoci, come logica conseguenza e in virtù di ciò che l’arte insegna e lascia come messaggio– se valga davvero la pena, stavolta, sederci a tavola a degustare un menù che altri ci hanno preparato; spesso senza il nostro consenso. 
Facce Sinistre, presso lo Spazio Trasversale Math 12, in Via Silvio Pellico 12 a Torino, dal 15 febbraio al 4 marzo 2018.
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